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Basta con gli attacchi 
alla sanità foggiana

Arcangelo Sannicandro
Bari 

VOGLIO dire poche ma chiare
parole. Il processo di re-interna-
lizzazione dei servizi della sanità
pugliese continuerà a tambur
battente, tanto in provincia di
Foggia quanto nel resto della Pu-
glia. Perché? Perché è giusto, per-
ché libera dalla schiavitù e dal ri-
catto centinaia e centinaia di la-
voratori di cooperative o società
private, perché è economico per
le casse pubbliche. Cosa potrà
impedire questo processo? Nulla.
Neanche il vile gesto che intende-
va avvertire l’Amministratore
unico della Sanitaservice di Fog-
gia (la società che sta internaliz-
zando i servizi nella Asl foggiana).
Antonio di Biase in queste ore sta
procedendo alla sottoscrizione
dei contratti per quasi 250 lavora-
tori delle pulizie che erano finora
in servizio con alcune cooperati-
ve. A Foggia si firmavano una par-
te di questi contratti, ma eviden-
temente a qualcuno non ancora
va giù che in Puglia la musica sia
cambiata. Tutte e quattro le gom-
me dell’auto di servizio dell’A. U.
di Biase sono state forate. 

C’è chi pensa davvero
ai guai degli anziani

Francesco Corallo
Bari 

NEGLI ultimi tempi, fateci caso, è
di moda parlare di pensionati, so-

prattutto, di partiti dei pensiona-
ti, sembra quasi che spuntino co-
me funghi sigle, liste civiche o al-
tro che richiamano questa cate-
goria, da sempre poco considera-
ta; politici che addirittura, vanta-
no già nel loro schieramento an-
che il Partito Pensionati. Tutto

questo fa piacere ed onora i pen-
sionati, ma è bene precisare che il
vero, il primo Partito Pensionati è
nato nel 1987 e a Bari ha i suoi cin-
que circoli cittadini ed altro, aper-
ti 365 giorni l’anno. Tali circoli
non sono paragonabili quindi, ai
comitati elettorali che come tutti

sappiamo, nascono e muoiono in
un mese o poco più, giusto il tem-
po della tornata elettorale.

Il manifesto
di Scienza e Vita

prof. Filippo Boscia
Bari

“SCIENZA e Vita” ha proposto
una mobilitazione intorno al ma-
nifesto “Liberi per vivere” com-
pendiato in “tre grandi SÌ (alla vi-
ta, alla medicina palliativa, ad ac-
crescere ed umanizzare i l’assi-
stenza ai malati ed agli anziani) e
tre grandi NO (all’eutanasia, al-
l’accanimento terapeutico, al-
l’abbandono di chi è più fragile).
Il Forum Nazionale delle Associa-
zioni socio-sanitarie in questa
mobilitazione intende sottoli-
neare che trattare della salute al-
trui significa trattare della vita,
cioè entrare in una relazionalità
umana e professionale che è sin-
tesi di un’alleanza terapeutica. Si
cura l’uomo malato e non solo la
sua malattia. Sostenere un diritto
a morire altera il compito prima-
rio della società e spessa l’allean-
za che prioritariamente tutela la
vita di ogni cittadino… Il Forum
Sanità sollecita la creazione di ef-
ficaci reti di assistenza domicilia-
re, interventi anche economici di
famiglie e malati e preme per la
creazione di strutture per la lun-
godegenza ed hospice che mi-
gliorino e garantiscano l’accesso
alle cure palliative con l’ausilio di
personale socio-sanitario ade-
guato… per difendere la dignità
della sofferenza e promuovere
speranza di vita per tutti.

E
gregio assessore, professor Marco Barbieri, le volevo
chiedere, a nome di tutti i disoccupati storici di tutta la Pu-
glia, di modificare i criteri di assunzione nella pubblica

amministrazione tramite gli uffici del pubblico impiego (ex art.
16 del 1997), individuati dalla delibera regionale 1492/05, sta-
bilendo come criteri di assunzione i seguenti secondo ordine di
importanza: 1) anzianità di disoccupazione; 2) titolo di studio
(tenendo in considerazione attestati o qualifiche professiona-
li riconosciuti dall’Assessorato alla formazione della Regione
Puglia); 3) reddito risultante dal modello ISEE; 4) minore età

anagrafica; 5) carichi familiari. Secondo noi, questi cinque
punti, sono quelli fondamentali da tenere in considerazione,
così come accade nelle altre Regioni d’Italia (vedi la Lombar-
dia). Inoltre vogliamo segnalarle che noi non siamo mai stati
consultati dalla parti sociali e pertanto speriamo che in segui-
to questo non accada più. Le segnalo la presenza di un blog esi-
stente su questo problema: http://disoccupati1492. splinder.
com, dove potrà trovare i commenti dei disoccupati storici. 
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